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La figura di Giuseppe Toniolo ha conosciuto, per quanto riguarda la sua notorietà, sorti alterne: protagonista nel Movimento cattolico e punto di riferimento per tanti  nel periodo della sua vita terrena, la sua fama rimane viva nel periodo che segue la sua scomparsa nel 1918. Tra gli anni ’40 e ’50 si avrà una ripresa di interesse con la pubblicazione da parte della Santa Sede dell’Opera Omnia. 

Dopo che, nel 1971, Paolo VI aveva riconosciuto l’eroicità delle virtù del professore pisano, il 14 gennaio 2011 Benedetto XVI ha autorizzato la promulgazione del decreto del miracolo attribuito all’intercessione del venerabile servo di Dio. 
La sua ricca biografia propone più di un aspetto di attualità. Figura esemplare di laico cattolico vocazionalmente impegnato nello studio e nella ricerca non meno che nell’azione cattolica, Toniolo ci offre, attraverso una profonda spiritualità, una testimonianza luminosa di vita personale e familiare. Nel Movimento cattolico rappresenta una presenza attenta alle nuove generazioni, alle istanze dei giovani con cui mantiene stretti contatti a partire dall’insegnamento. Il suo pensiero sociale ed economico, gli studi di sociologia dettati da un’osservazione attenta del contesto storico in cui si muove, dei problemi del popolo, al di là della loro inevitabile contingenza, offrono ancora oggi l’esempio di un apporto laicale alla dottrina sociale della Chiesa, così come la spinta morale ad agire, attraverso l’impegno culturale e sociale, nell’interesse degli umili. Attuale appare oggi la sua sottolineatura del primato del sociale e dell’impegno civile. Il suo pensiero sulla democrazia, che verrà criticato da Romolo Murri e, per altri versi, anche da Luigi Sturzo, fa parte del grande dibattito che sta alla radice dell’impegno sociale e politico nel nostro Paese, tanto che Alcide De Gasperi gli riconoscerà un ruolo tra coloro che hanno esercitato ”un fascino particolare” nel campo del pensiero e dell’azione.
Ernesto Preziosi, direttore delle Pubbliche Relazioni dell’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, autore di saggi di storia contemporanea, è presidente del Centro Studi Storici e Sociali (Censes). Tra le pubblicazioni più recenti ha curato per l’editrice Rubbettino il volume Storia dell’Azione Cattolica: la presenza nella Chiesa e nella società (2008) e per l’editrice La Scuola, Ricordi dal Concilio. Siamo solo all’aurora, intervista  a Loris Francesco Capovilla (Brescia 2011).








